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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 61 DEL 25 MAGGIO 2006 – SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Comunicazioni

La Commissione, accogliendo la richiesta pervenuta da un consigliere di minoranza, ha deciso di audire i legali rappresentanti del Toroc, della Società Consortium Mfp e del Comitato Creditori Consortium Mfp. Le audizioni avranno luogo giovedì 8 giugno 2006.

Determinazioni in merito all’individuazione delle organizzazioni maggiormente rappresentative per il rinnovo della Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie, ai sensi della legge regionale 64/1989, articolo 4

Prosegue il dibattito in merito all’ individuazione da parte della Commissione consiliare delle organizzazioni maggiormente rappresentative ai fini del rinnovo della Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie. La discussione si è incentrata, in primo luogo, sulla valutazione dell’idoneità di alcune associazioni - proposte da esponenti della maggioranza in quanto l’attività che esse svolgono  è ritenuta particolarmente incisiva nell’ambito degli interventi a favore dei cittadini extracomunitari immigrati– a far parte dell’elenco delle organizzazioni regionali più significative che siano espressione delle maggiori comunità di immigrati extracomunitari, di cui all’art. 4,comma 3, lettera d) della l.r. 64/1989; in secondo luogo, sull’ individuazione delle associazioni che dovranno invece essere escluse dall’elenco predisposto dagli uffici dell’Assessorato al Welfare (che è stato fatto oggetto di esame nel corso della precedente seduta). E’ stato ricordato in proposito che le organizzazioni da individuare non possono essere più di quindici, ai sensi di quanto disposto dalla normativa sopra richiamata.

Le associazioni segnalate sono:

· Gruppi di Volontariato Vincenziano, in ragione del suo importante radicamento in tutto il Piemonte;

· AIZO, stante il ruolo essenziale da questa svolta a favore delle popolazioni nomadi;

· Centro Come Noi “Sandro Pertini” – Sermig., ritenuto dai proponenti la realtà più rappresentativa nel campo dell’accoglienza e, in alcuni casi, anche nell’orientamento al lavoro.

L’Assessore al Welfare ha spiegato  che il mancato inserimento tra le organizzazioni proposte dell’AIZO,  è dipeso dal fatto che detta Associazione è presente nella Consulta regionale per la tutela della popolazione zingara, istituita con legge regionale 10 giugno 1993, n. 26 “"Interventi a favore della popolazione zingara”. In merito al Sermig, pur riconoscendo l’importanza del lavoro svolto, ha rilevato l’assenza dei requisiti previsti dalla l.r. 64/1989, accertamento che ci si riserva invece di effettuare in merito ai Gruppi di Volontariato Vincenziano. Ha ricordato inoltre che la scelta finale delle organizzazioni da proporre spetta unicamente alla Commissione consiliare competente per materia. 

Detta scelta viene pertanto rinviata alla successiva seduta utile, stante la necessità di verificare la rispondenza dell’AIZO e dei Gruppo di Volontariato Vincenziano ai requisiti richiesti dalla legge regionale: avere una consistenza di almeno 30 soci, svolgere attività culturali e sociali da almeno due anni  ed essere legalmente riconosciute attraverso uno Statuto rogato con atto notarile.

Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 47 “ L.R. 21/1985 s.m.i. Proposta al Consiglio regionale del Piano triennale attività 2005-2007 per la difesa e tutela del consumatore”

L’intervento dell’Assessore con delega al Commercio si è incentrato sulla indicazione degli obiettivi che il Piano triennale di attività 2005/2007 per la difesa e tutela del consumatore, previsto dalla legge regionale n. 21/1985, si propone di raggiungere quali:

1) revisione della l.r. 21/1985 e di tutta la strumentazione normativa regionale in materia di tutela del consumatore.

In ordine al suddetto punto, ha sottolineato che, pur avendo la legge regionale consentito sino al più recente passato di sviluppare l’attenzione alle politiche consumeristiche, alla promozione e presenza dell’associazionismo, all’attuazione di politiche di formazione ed informazione rivolte ai cittadini e alle imprese, essa necessita di una profonda revisione. Detta revisione è dettata da alcune recenti novità normative quali la modifica del Titolo V Parte seconda della Costituzione, l’approvazione del nuovo Statuto della Regione Piemonte e del decreto legislativo riguardante il Codice del consumo.

In tale contesto, anche il ruolo della Consulta regionale per la difesa e tutela dei consumatori, istituita dalla l.r. 21/1985, deve essere oggetto di revisione in quanto nei fatti tale organo non si è rivelato luogo di confronto tra l’Amministrazione regionale  con i diversi organismi operanti a difesa e tutela del consumatore.

2) presenza sul territorio regionale di centri di assistenza al cittadino. 

E’ stato precisato in proposito che detto sistema di servizi viene realizzato tramite un rafforzamento della rete provinciale di sportelli. Tale obiettivo va perseguito in collaborazione con le Associazioni di consumatori e con gli Enti locali. 

3) consolidamento e sviluppo dell’informazione e della formazione sul consumerismo per quanto di pertinenza delle strutture regionali.

4) proposte di azioni coordinate con imprese e pubbliche amministrazioni  per sviluppare e sostenere migliori standard di trasparenza e di qualità nella produzione, distribuzione ed erogazione di beni e servizi e per prevenire il più possibile l’instaurarsi di contenziosi.

Ha sottolineato inoltre che le risorse finanziarie disponibili dovrebbero consentire di raggiungere i predetti obiettivi. 

Dalla discussione seguita all’intervento dell’Assessore è emersa la generale condivisione per l’azione della Regione laddove essa è finalizzata al rafforzamento del sostegno dato al sistema che opera a tutela e difesa dei consumatori. 

E’ stata sottolineata inoltre l’importanza di avviare un’azione di vera e propria “educazione al consumo”, a cominciare dalle scuole materne, pur rilevando la limitatezza delle risorse a disposizione. E’ emersa anche la necessità di verificare l’attività delle associazioni di consumatori, soprattutto per quanto riguarda i rapporti con l’opinione pubblica, ( attuati, ad esempio, attraverso l’apertura di sportelli, l’introduzione di numeri verdi) al fine di poter stanziare le risorse che consentano uno svolgimento effettivo ed utile delle suddette attività. In merito, l’Assessore ha auspicato che le Associazioni arrivino ad assicurare un’apertura più prolungata dei loro sportelli. Ha inoltre spiegato, riferendosi alla rilevata necessità di verificare l’effettivo svolgimento dell’attività delle associazioni, che le stesse sono tenute a produrre  periodicamente all’Assessorato la documentazione attestante l’attività da esse svolta.

E’ stato inoltre auspicato che l’attività delle Associazioni non si limiti all’attività di valutazione svolta presso gli sportelli, ma si concretizzi in veri e propri progetti. 

 La Commissione ha esaminato la proposta di deliberazione alla luce delle osservazioni svolte dai soggetti consultati in merito, che hanno evidenziato la sostanziale preoccupazione che l’entità delle risorse stanziate dalla Regione non consenta lo svolgimento effettivo delle attività delle associazioni, in particolare degli sportelli al consumatore. L’Assessore ha precisato in merito che, nel 2004, le risorse sono state destinate  al finanziamento di altri progetti (tra cui due programmi finalizzati alla tutela di consumo nel periodo delle Olimpiadi invernali di Torino, uno dell’ACU e l’altro di Federconsumatori), ma ha ribadito che per l’anno 2006 vi sono risorse disponibili da destinare agli sportelli dei consumatori. 

La proposta è stata licenziata all'unanimità dei presenti con la seguente votazione: 

favorevoli: DS, FI, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Alleanza Nazionale, Verdi per la Pace, Sinistra per l'Unione)
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